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O RA RIO  FERROVIA : STAZIO NE DI ACQUI -E  AUTORI
t ó  .,6,15 -  7,40 — 10,31.;— 2Q,30 

Savoim: 7 3 5 " -  13,2 - 1 8 ,3 0  
Sentiva : 5,80 -w 8,2 * 1  .15,251—: 78,45 (•) : '■ 1
Asti-Tdrirto: 5.— — 8,15 — 16,34— .21,20— ' »•Cil-iifivlU!" -in' **''f ini ' '/  , Pqnzpnq,.{atómóbileV: 10 — 16-

' '"'‘1 CorteflfA fantomcibilel! 8i,10’ — 1 6 , ’
'Ìteìittvojojre;21j25. dal 2 luglio .ali 29 O t t o b r e ' s i ; . , r ,
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/ Alessandria; 1,28 — 12,54 — 18,19 — 21,9 
l Savona ; 7,35 — 16,26 — 20,8 
1 Genova: 7,25 -  11,25 — 15,40 -  20,19 (\)
| AsthTorinq:.7^0 -  l i , - — Ì8,l7 — 21,— 
f Ponzone (automobile): 7,40 — 15 
\  Cortemilia (automobile): 7 ,30—.15,30

; (*•). Festivo ore 10 dal 2, luglio al 29 ottobre
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1 La nuova dichiarazióne ... di?., 
guerra è dunque un fatto coiti:-1' 
piuto e la situazióne' è .ben, d e-. 
finita. Quanti, peri ignoranza) o 
per' timore, paventano le  . con- ! 
segùenze del nuovo atto ; ; di'- è-1 
nergia. della Nazione ■•itaMfi'à7' 
hanno a pensare che poco si 
aggiunge, ih fatto, alla realtà 
del passato. • ■ ~r

Le ragioni, esposte nella/de- 
cisione del Governo,1 sonai1-bèli11 
ch iare, e la  dichiarazione 
guèrra alla Germania è la  con- 
sacrazione ufficiale di,uno(stato 
di cose già,, esistente ; reso -più 
limpido e più schietto;1 allonta­
nando dubbi e diffidenze", che 
nóh solamente nella fantasia 
popolare fioriscono, rinvigorendo1- 
l ’azione generale dògli alleati; 
cementando quella solidarietà 
che dal campo, dove . si /com ­
batte e si muore, passerà, in­
tatta, : quale sicura garanzia per1 i 
tutti;,1 là  dove i plenipotènziari 
delle nazioni discuteranno è . d e ­
cideranno la  i ripartizioni (lefie 
ricom pense e disporranuol mezzi/ 
potenti dell’av venire1 > fòrte "è m*'4 
goglìòsó ch e1 dovrà' èanàrè tanti)1 
ferite' e CQmpensarÓ glij'puqfnjL 
sacrifici, d io g g i .  ,< -r i *

. Come g ià  nel maj^gio' l(9Ì5 ,j 
quando l ’Italia1 dèdretà^à là' 
guerra al secolare Aelnic#, tigjgtp 
di fronte allà; titiovti' imperiósa-'1 
necessità . èli' àfiim f d'è^qnÒ '*di-u 
sporsi a rinnovato , v?gor§,i;i.ey j, 
cuori rinsaldarsi nella sicurezza

|di una vittoria che deve coro- ’ 
bare i propositi ben’ definiti5 e 
g l i1 sforzi bène organizzati. di; 
tutti i nem ici deHa barbarie e. 
della tracotanza1 nemica, tra i 
quali- o g g i! siamo lieti' di àimó-1 
verare là  ’ R‘o manìa fòrte e va­
lorosa. -, ... ,, , :. I .
.} E ’ bene intanto che'' 'nella 
mente ;é 'nei "ricordi' dèi popolò 
^iànò 'béù ’fissò te  diefiiarazioni; 
recenti fatte dal presidente del 
Consiglio .<al Parlamento unghèi- 
peso:’: le ■ trattative che <1 óve vailo 
soddisfate^ in parte, le  aspirazioni 
nazionali ed evitare all’Italia,gli 
orrori .della, guerra/■.non. erano, 
per l ’Austria, cosciente e cón- 
nivente la Germania, chi) il pfe-

i ' . • . ' GtjTiO-
' testò per dilazionare e prepa­
rare le difese e le  offese: i pro­
clami e le dichiaraziòùi del mi­
litarismo austro - ungarico , au­
spici gli arciduchi ,ctie , si sue-, 
cedono quali eredi del trono 
insanguinato degli Absburgo , 
socio li ad àttèòtàre che l'Óffeii-1 

•.,siva austriaca si sarebbe ;sfer- 
’'•rara contro- l ’Italia, per rinno- 
{'vàta libidine -di conquista;1' c

C r o c e  P o s s a  ; 'K,i
-.vr uì«!.ìv>

mi •nts h io t
.'»io; ; W

Ai nostri eroici soldati abbiamo 
obiesto di andare a combattere, 
non è vero ? E combattono da mesi 
sul terreno più impervio, hanno 
passato la frontiera , hanno vin­
to in più punti il nemico, si sono

j Benè vàrrà; qùestò5, almeno,
, a | sràdicurp ‘ogni rimorso j dall’a-,
: inirqo., di quanti, pensavano ; alt 
’tornaconto,' e  àllà letizia pel- prò-1 
posto1 mèrèàtd'' 'della. fie'ptralità ! 
,e ;a lé^immare anehe maggj.qr--.. 
^niente il nuovo passo ch e, con1 
iìrajddoppiata'energia; hà delibò-' 
'ì>ato il Governo del/R e. "1
i r : , - - ■ 1 >-,r ■V1 • 'i ' " ' ' *

-il—J- 1,,
ìl 1 i.t ’ .lUi-yi
jCjbperti di.glopl^ii,sono-.trotti'n sono) 
.stati,, sepolti Inéi/pippplijgjLmitdfi |tmw(
provyisati;ti^,p-qpestp^bbi.a)no.ch^r!
Stó àf. ùobtri ■figli,V“ai .nostri.fratelli:- 
’là filbYiià"è ì.fei-i/mpgtb. lÈ$ c'tìlPrd  ̂'òlie 
spilo rimasti a casa.ben pooo si ohiedp:-, 
cinque lire. Le oinqne lire per l’asso- 
oiazione alla Crooe Rossa, da versarsi 
al proprio Comitato o da inviarsi al 
Comitato Centrale di Roppa, via Na­
zionale 149.

Basi ulnari

I ÌL Governo ha ammonito che man­
cheranno :i v  ago ni per il trasporto, 
delle ùvè. Poi, pressato dàlia stampa 
è dagli interessati, qualificò uno. gaffe 
la dolorosa verità ohe gli era sfuggita; 
ina .la, verità è una, e se . i vagoni , 
nón mancheranno, nel valore assoluto 
della1 parola, è certo c h e la  penùria. 
satà;tale da indurre- molti compratori 
di uva ad aspettare per comprare il 
fino,, onde; non esporsi al pericolo 
di trovarsi ool carico di uva pronto, 
e non sapere come provvedere al tras­
pòrto.1 J- i; ' ! - 1

Pel passato i’amministrazione fer­
roviaria''noleggiava all’estero una 
quantità di vagoni pel servizio della 
vendemmia. Ora, anohe ammettendo 
ohe ’ il migliorato servizio ci permetta 
di e.vifaré il, noleggio, impossibile in 
tempo di gnérrà, dobbiamo pur am­
mettere ohe le ferrovie dello Stato, 
hanno., fatto meravigliare, provveden­
do a tutti i;bisogni, malgrado) 1’ e- 
norme e complicato servizio di guerra; 
ma non si pnò pretendere, l’impossi­
bile, e quésto sta appunto nel sovra 
oarioaTé maggiormente il servizio'ool 
trasporto delle uve.

Vagoni ve'ne Saranno, ina in nu­
mero non abbondante, e i  compra­
tori di uva non accorreranno nume­
rosi ad aooaparrare l’uva.

E' d’uopo quindi accingersi a fare il 
vino, òhe oon maggior comodità po­
trà essere smaltito a prezzi rimune­
rativijòponsigli amo pertanto i vigna­
iuoli ohe difettino di vasi vinari a 
provvedersi in  tempo, per non correrò -' 
il rischio,di dover vendere l’uva a 
speonlatori ohe li attenderanno al 
varoo' per-Pòmpjeraré l’.uva a prezzi 
infòriori all snò valore. " "

GIURATI' ; dèi , Circondario di 
" ! Aòqui 1 clie I debhonq prestare,

■;.i della Corte di Assise di Ales- 
.sandria (17; Ottobre e seg.).

... 1. Rizzoglio Lnigi ,,di Gitìsepp.e, 
.yeterinpnpjTVesime,, ... . •

2. Oàligaris Pietro (fa Dopieuipp,'. 
oohtribueù|'d; Inoisà Bèlfeo. /

5. 'Tofelli Giuseppe fu Giacinto,
Inèegnànte/'IlizzÒ ’u oàfem tó . ‘ ,

>l’* 4. Marenoo Giovanni fu Francesco,’, 
morsigliele lòomunsle, Spigùo Jfonf. ' 
- • 'é. Brignone Costante fa Luigi, ex’

• cqi|siglie5e :ppn(Uinale,, Spigno Mon£ ' ;
-i 6. Barhesj?/Alòssandro di Giovanni, 

fl.ppàteibpppte',l Acqui.'1 :
’ Giaòòòne Paolo fu Pietro, oon- 
tribuentòy' Nizza Monferrato. /

6. Poggio Leon Giuseppe fa Fran- 
oesoo, geometra, Nizza Monferrato.

9. Gaioli Lnigi fa Carlo, maestro, 
Castelnnovo Bormida.

Una nobilissima lettera 
dì S. E. il Presidente dei Ministri

1 (. «esci*-
L’-Uniono Operaia ha diretta una; 

lettera a S, È. il Presidente del Con­
siglio prégàndoio a voler accettare' 
la .presidenza1 iònoraria dèi Comitato 
per la lapide a Cesare Battisti ohe 
si, inaugurerà; in Aoq.ui il giorno & 
pttobre, ; e ,ad intervenire alla inau­
gurazione stessa.

Si E. Bosèlli ha risposto colla se­
guente nobilissima lettera ohe noi 
siamo onoratissimi di pubblicare.

u Ill.mo sig. Guido Parodi, 
Presidente Comitato Esecutivo

per le onoranze a Cesare Battisti 
Acqui

u Sono grato alla oortesia del Sno, 
del Loro invito.

u Per verità io sono in simili oasi 
oonsneto' di -esprimere insieme coi 
miei ringrsziamanti il mio dispia­
cere di non, poter accettare.

u Ma cedo a ricordi famigliari e 
patriòttici1 insieme.

u Nel '1821'mio padre, liberale ope­
roso nei mòti di quell’anno, fa dap­
prima relegato in Acqui donde mosse 
esule a Marsiglia. Costì rimase al- 
onni mesi, e sempre parlava oon gra­
titudine ed affetto della oordiale e 
gentile ospitalità che in Acqui lo 
confortò.

u E fra Acqui e Savona fu sempre 
intimità di pensieri e di opere fra­
terne. ^

a Non so perciò persistere oggi 
nella òonsnetndine mia e lascio la 
decisione alla; S. V. e al Comitato 
esecutivo;

! u Con cordiale osservanza
u Obb.mo 

u P . B oselli .n .

I L  S A L U T O  D E I  S O L D A T I

. la Sulle vette eccelse del Trentino oi 
troviamo, riuniti mn. gruppo di amioi 
di Ajcq.ui  ̂ciroondario, nel • gruppo- 
d’Artiglieria da Fortezza batteria. 
Prendemmo posizione il 16 giugno e  
l’8 lùgliò'ihòomihòiò il fuoco. Quindi' 
breve riposo per il piazzamento di 
nnov^-.hattòrie. ed-il  :<22. luglio ri- 

1 presa del fpoco ohe durò due1 giorni.
Malgrado, gli;,austriaci rispondes­

sero yfpleùtpn^entè! a l, nostro fuooo, 
,jl ;nqstra coraggio npn;si smenti,' e 
finimmo per ayere j ragione del np- 
micó,,.ohp,ldpyette sloggiare, riparane 

"io;
Pronti,,Pi riprebdere la, lottò, aj 

i profittiarniPi id'tfù po’ d i riposo, 
in^aj;e,;a.mezpP dèi prègiatò suo giòr-( 
naje,bi piùsfenvidi :salntii alle inostrè: 
care, ifajniglie,; a i, parenti ed amibi. n

I Caporale Spertino Giuseppe 
di Nizza Monf. — Soldati: 
Allemanni Giovanni di 
Aoqui, Bottino Giovanni 
di Molare, Lesina Cele­
stino di Grognardo, Ba­
dino Pietro di Visone.


